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COMUNICATO UFFICIALE N. 47/AA 

 

− Vista la comunicazione della Procura Federale relativa al provvedimento di conclusione delle 

indagini di cui al procedimento n. 937 pfi 25-26 adottato nei confronti del Sig. Francesco 

LAZZARO avente ad oggetto la seguente condotta: 

 

Francesco LAZZARO, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la A.S.D. Legione Parmense, in 

violazione degli artt. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in 

relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 21, comma 4, e 38, comma 4, delle N.O.I.F. per 

avere lo stesso, in costanza di tesseramento per la di A.S.D. Legione Parmense, svolto nel mese 

di gennaio 2026 attività di consulenza tecnica e collaborazione sportiva in favore della A.S.D. 

Emilia Futsal Academy, recandosi per 4 - 5 volte presso il campo sportivo di San Cesario sul 

Panaro per fornire consigli all'allenatore, condividendo video di esercizi di calcio a 5 sulla pagina 

Instagram di tale società ed essendo stato pubblicamente presentato quale "collaboratore tecnico" 

il 2 febbraio 2026, senza aver preventivamente ottenuto la cessazione del vincolo con la società 

per la quale era tesserato avendo egli formalizzato le proprie dimissioni per iscritto (a mezzo 

PEC) solo in data 30 gennaio 2026; 

 

− vista la richiesta di applicazione della sanzione ex art. 126 del Codice di Giustizia Sportiva, 

formulata dal seguente soggetto: 

⋅ Sig. Francesco LAZZARO; 

 

− vista l’informazione trasmessa alla Procura Generale dello Sport; 

 

− vista la prestazione del consenso da parte della Procura Federale; 

 

− rilevato che il Presidente Federale non ha formulato osservazioni in ordine all’accordo raggiunto 

dalle parti relativo all’applicazione della seguente sanzione:  

⋅ 2 (due) mesi di inibizione per il Sig. Francesco LAZZARO; 

 

si rende noto l’accordo come sopra menzionato. 
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